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Nata a Saint Louis nel 1906, Freda Josephine McDonald, in arte Joséphine Baker, 
approda a Parigi nel 1925 consacrandosi immediatamente come icona dello Roaring 
Age. 
La mostra celebra la dirompente forza estetica e l'impatto nel mondo dello spettacolo 
d'avanguardia di un'icona assoluta del Novecento, capace di sfidare gli stereotipi e i 
confini del proprio tempo. 
 
Un'artista in movimento che con la rivoluzione della sua danza, del suo corpo e del suo 
stile ha ridefinito l'Art Déco e i ruggenti anni Venti parigini; con il suo instancabile 
attivismo, che la vedrò trasformarsi da stella del palcoscenico ad agente segreto e 
staffetta per la Resistenza francese durante lo Seconda Guerra Mondiale, ha 
combattuto importanti battaglie civili diventando un'icona planetaria di libertà. 

Attraverso preziosi reperti d'epoca dal valore storico inestimabile custoditi da Vasco 
Bruno Tarallo in una delle più importanti collezioni private a lei dedicate — fotografie di 
scena in bianco e nero, litografie di artisti come Paul Colin e SEM, copertine, dischi, 
scatti iconici e immagini rare d'autore scattate dai fotografi Henri Manuel, Walery, 
Murray Korman, Madame D'Ora, lo Studio Venturelli ecc., Ia mostra ripercorre i primi 
vent'anni della carriera di Joséphine Baker, in un viaggio intimo e travolgente che svela 
non solo una leggendaria performer ma anche la Baker musa, pioniera di stile, attrice e 
simbolo di emancipazione. 
 
Per i 40 anni del Cinema Ritrovato, in linea con la proposta della sua filmografia 
completa, vi invitiamo o lasciarvi sedurre dall’arte e dallo rivoluzione estetica di 
Joséphine Baker, negli anni d'oro della sua carriera tra Parigi, New York e Roma: al 
centro della mostra il corpo, la moda, il cinema, Io teatralità e l'iconografia di un'artista 
che ha ridefinito i canoni della cultura pop del Novecento. 
 
Raccontare in maniera esaustiva la ‘Venere Nera’ in questo piccolo spazio sarebbe 
stato impossibile, l'universo di Joséphine Baker non si esaurisce dietro le quinte di un 
palcoscenico. Una possibile occasione futura consentirà di approfondire altri importanti 
capitoli della sua vita straordinaria: il suo impegno globale per i Diritti Civili, il suo 
coraggio sociale, l'adozione dello sua celebre ‘tribù arcobaleno’ e gli anni della maturità 
artistico e personale. 
 
Ringraziamo Vasco Bruno Tarallo per averci concesso di esporre una parte della sua 
collezione. Il suo incontro con la Baker avviene durante un soggiorno parigino nei primi 
anni Duemila, in occasione di un'asta di fotografie antiche dove acquista una magnifica 
stampa di Joséphine al culmine del suo splendore, ritratta da Henri Manuel. Il 
personaggio Baker lo affascina a tal punto che nel corso del tempo la sua passione si 
trasforma in studio e ricerca. Ricerca che lo ho portato ad assemblare e costruire una 
vasta collezione, rigorosamente vintage, unica nel suo genere, fatta di immagini, 
lettere, spartiti musicali, dischi, sculture, riviste, giornali e tanto altro. Perché 
Joséphine? Per il talento, il coraggio, la bellezza, l'avanguardia, la perseveranza, la 
generosità, la modernità e l'unicità. 

Born in St Louis in 1906, Freda Josephine McDonald — known professionally as 
Joséphine Baker — arrived in Paris in 1925, instantly establishing herself as an icon of 
the Roaring Twenties. 
This exhibition celebrates the explosive aesthetic power and impact on the world of 
avant-garde entertainment of a true twentieth-century trailblazer, who successfully 
challenged the stereotypes and boundaries of her time. 
 
She was an artist in motion who, through the revolution of her dance, her body and her 
style, redefined Art Deco and the Parisian cultural landscape. Through her tireless 
activism — which saw her evolve from a stage star into a secret agent and courier for 
the French Resistance during the Second World War — she fought crucial civil rights 
battles, becoming a global symbol of freedom. 
 
Drawing on rare vintage artefacts of priceless historical value from the private 
collection of \/asco Bruno Tarallo — one of the most significant archives dedicated to 
her — the exhibition retraces the first twenty years of Joséphine Baker's career. 
Through black-and-white production stills, lithographs by renowned artists such as 
Paul Colin and SEM, magazine covers, records, iconic shots and rare fine-art portraits 
by photographers Henri Manuel, Walery, Murray Korman, Madame D'Ora, Studio 
Venturelli and others, it offers on intimate and captivating journey that reveals not only 
a legendary performer, but also Baker as muse, style pioneer, actress and symbol of 
emancipation. 
 
To mark the 40th anniversary of II Cinema Ritrovato, and timed to coincide with the 
complete retrospective of her filmography, we invite you to be seduced by the art and 
aesthetic revolution of Joséphine Baker during the golden years of her career in Paris, 
New York and Rome. At the heart of the exhibition are the body, fashion, cinema, 
theatricality and iconography of an artist who redefined the canons of twentieth-century 
pop culture. 
 
Telling the complete story of the “Black Venus” within this limited space would have 
been impossible, as the universe of Joséphine Baker extends for beyond the wings of 
o stage. A future opportunity will allow us to delve deeper into other important chapters 
of her extraordinary life: her global commitment to civil rights, her social courage, the 
adoption of her famous “rainbow tribe’, and the years of her artistic and personal 
maturity. 
 
We would like to thank Vasco Bruno Tarallo for allowing us to display part of his 
collection. His “meeting” with Baker took place during a stay in Paris in the early 2000s 
at an auction of vintage photographs, where he acquired a magnificent Henri Manuel 
portrait of Joséphine at the height of her splendour. Baker's persona fascinated him to 
such an extent that, over time, his passion was transformed into study and research. 
This dedication led him to assemble a vast, strictly vintage collection — entirely unique 
of its kind — composed of images, letters, sheet music, records, sculptures, 
magazines, newspapers and much more. Why Joséphine? For her talent, courage, 
beauty, avant-garde spirit, perseverance, generosity, modernity and uniqueness. 
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